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“Per mia arma soltanto pochi semi  
Sangue e lacrime bastano a concimare 

Così sulle zolle scavate della strada 
Nuovi Raggi tra poco spunteranno” 

 
Alessandro Panagulis 
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Io e il vento 
 
 
 
Io e il vento 
fuggiamo lontano 
al di là della vita 
al di là della morte 
perché non siamo 
né vita, né morte! 
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Catene 
 
 
 
Andare, tornare… 
Transito di vita 
del tutto apparente. 
Noi non andiamo, 
noi non torniamo, 
siamo sempre qui 
dentro il nostro corpo apparente, 
prigionieri d’illusioni svanite, 
di speranze ormai morte 
e d’esistenze mai amate. 
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Ma sono io 
 
 
 
Perché son io? 
Se tu fossi stata, 
avrei potuto 
meglio osservarmi, 
meglio incantarmi, 
meglio gioire scoprendomi 
per poi morire amandomi! 
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Riflessioni 
 
 
 
Ho schiacciato il serpente 
della mia solitudine; 
ho traversato foreste intrise 
d’inenarrabili malinconie; 
ho racchiuso l’universo 
entro l’animo mio; 
ho gonfiato il cuore 
di inevitabili orgogli; 
ho cantato al cielo  
le grida sorde 
della mia follia. 
Ora scorgo la vita, 
la guardo e sento 
che è finalmente mia. 



 
11 

 

Necrologica 
 
 
 
Cosa succede? Nulla, 
o meglio, la vita succede. 
Scorre liscia sul filo 
della mia indifferenza, 
vola leggera sulla 
mia immagine astratta, 
muore la vita 
sull’amaro selciato 
della mia rabbia più nera. 
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La mia immensità 
 
 
 
Assurda esistenza. 
Assurda io stessa 
che vago lontano, 
fin oltre i confini 
della mia immensità! 


